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Rispondere alle domande ponendo una X sulla risposta esatta.
1) Le aziende di erogazione sono aziende che:

a) producono esclusivamente beni;

b) soddisfano bisogni  in via indiretta;

c) perseguono in via diretta il fine del soddisfacimento dei bisogni umani, ossia senza la fissazione di un prezzo;

d) erogano esclusivamente servizi

2) Il  “fabbisogno finanziario residuale”:

a) è costituito dall’entità dei mezzi monetari necessari a finanziare l’importo totale degli investimenti programmati dall’azienda nell’anno;

b) è direttamente proporzionale alla velocità di circolazione degli investimenti;

c) è costituito dall’entità dei mezzi monetari necessari a finanziare gli investimenti al di là dei mezzi che si rendono già disponibili attraverso il flusso dei recuperi;

d) diminuisce all’aumentare dei crediti di funzionamento concessi.

3) Le variazioni finanziarie:

a) sono variazioni numerarie;

b) misurano variazioni finanziarie;

c) misurano variazioni numerarie;

d) misurano variazioni economiche e compensano altre variazioni finanziarie.

4) L’1/9 si concede in fitto un capannone per un importo di 12.000, la riscossione del canone annuale è anticipata, si individui la corretta analisi dei valori che si registrerà l’1/9:

a) VF + (+ denaro 12.000), VE + (ricavi 12.000);

b) VF + (+ Rateo attivo 4.000), VE + (ricavi 4.000);

c) VF + (+ Risconto passivo 8.000), VE + (ricavi  8.000);

d) VF + (+ denaro 8.000), VE + (risconto passivo 8.000).

5) Secondo il principio di competenza economica, si imputano al periodo:

a) costi e ricavi relativi a processi già avviati;

b) costi sostenuti finanziariamente a fronte dei quali l’azienda non ha conseguito ricavi;

c) costi e ricavi relativi a processi conclusi;

d) ricavi finanziariamente conseguiti per i quali l’azienda non ha effettuato ancora le relative prestazioni.
6) I crediti di finanziamento rappresentano:

a) una fonte di finanziamento interna

b) una fonte di finanziamento esterna

c) una passività

d) nessuna delle risposte precedenti è esatta.

7) Un’azienda concede un prestito ad un’altra azienda, l’analisi dei valori è:

a) VE +, VF +;

b) VF +, VF -;

c) VF -, VE -;

d) VE -, VE +.
8) In base al principio di prudenza, le passività devono essere valutate :
a) al valore più basso tra il valore di presumibile estinzione e il valore nominale;

b) sempre al valore nominale;

c) al valore più alto tra il valore di presumibile estinzione e il valore nominale;

d) sempre al valore di presumibile estinzione.

9) L’obsolescenza:

a) colpisce solo i fattori a fecondità ripetuta;

b) è un fenomeno assoluto di natura economica;

c) colpisce solo i prodotti finiti;

d) è un fenomeno relativo di natura economica.

10)  I costi futuri per interventi di garanzia sono:

a) costi di integrazione;

b) costi di rettifica;

c) ricavi sospesi;

d) rettifiche di ricavi.
Esercizio 1
Al tempo tn-1, l’azienda X presenta la seguente situazione contabile: 

	Cassa
	3600

	Crediti v/clienti
	2500

	Materie prime
	1800

	Prodotti finiti
	800

	Immobili
	4600

	Capitale di proprietà
	7400

	Debiti v/fornitori di beni e servizi
	3700

	Mutui passivi
	2000

	Passività Presunte
	200


Durante il periodo Tn-1/Tn, l’azienda X svolge le seguenti operazioni

a) Acquisto di servizi per un valore di 600, con pagamento metà in contanti e metà ad  un anno;

b) Acquisto di materie prime per un valore di 900, con pagamento per ½ in contanti e ½ dilazionato ad un anno;

c) Vendita di prodotti finiti per un valore di 6400, pagamento per metà in contanti e per metà dilazionato ad un anno;

d) Pagamento di salari e stipendi in contanti per un valore di 1000;

e) Pagamento in contanti della rata del mutuo per un valore di 240 (200 quota capitale, 40 quota interessi);

f) L’1/11 viene sottoscritto un contratto di affitto di un capannone industriale per l’importo complessivo annuale di 1200. Il pagamento del canone è posticipato;

g) Si ritiene di dover sostenere costi futuri per interventi di garanzia sulla merce venduta per 110.

Inoltre a fine esercizio si valutano:

    -    Gli immobili per un valore di 4000

· Le rimanenze di materie prime per un valore di 900

· Le rimanenze di prodotti finiti per un valore di 1600

Si proceda al completamento dei prospetti di reddito e capitale
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Prospetto del capitale

	Attività
	Passività e capitale di Proprietà
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Esercizio 2
Sulla base dei dati dell’esercizio precedente si proceda al calcolo dell’autofinanziamento, mettendo in evidenza l’entità del capitale auto-generato e del capitale rigenerato.

Esercizio  3

Un'azienda possiede un impianto con capacità produttiva pari a 50 unità annue, per mezzo del quale realizza un prodotto venduto a € 500 per unità.

A) Determinare graficamente ed analiticamente il punto di pareggio, data la seguente struttura di costi:
- costi variabili € 100 per unità;

- quota annua ammortamento dell’impianto € 4.000.

B) Determinare analiticamente e graficamente la quantità da produrre e vendere per realizzare un utile complessivo di  € 10.000 e commentare la fattibilità di questa ipotesi data la struttura produttiva disponibile.
